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AVVISO 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA SELEZIONE DELL’ORGANISMO DI 

VIGILANZA MONOCRATICO AI SENSI DEL D.LGS. 231/2001 PER LA PARCHI VAL DI 

CORNIA S.P.A. 

 

PREMESSO 

 

Con Deliberazione n. 17 del 12 novembre 2021 la Società “Parchi Val di Cornia S.p.A.” (d’ora 

innanzi denominata solo “Società”) ha deliberato di approvare il Modello di Organizzazione e 

Gestione ai sensi del D.lgs. 231/2001. 

 

Al fine di ottemperare alle disposizioni di legge, la Società deve nominare un organismo di 

vigilanza ai sensi dell’art. 6 D.lgs. 231/2001, in composizione monocratica stante le ridotte 

dimensioni della Società medesima. 

 

Con Deliberazione n. 08 del 17 marzo 2022 la Società ha deliberato di approvare il presente 

avviso di manifestazione di interesse. 

 

1. OGGETTO DELL’INCARICO E FUNZIONI. 

Le funzioni che la figura individuata dovrà svolgere e garantire sono le seguenti (come previste 

dalle Linee guida emanate da Confindustria nel Giugno 2021): 

 vigilanza sull’effettività del modello, cioè sulla coerenza tra i comportamenti concreti e il 

modello istituito; 

 esame dell’adeguatezza del modello, ossia della sua reale - non già meramente formale - 

capacità di prevenire i comportamenti vietati;  

 analisi circa il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità del 

modello;  

 cura del necessario aggiornamento in senso dinamico del modello, nell’ipotesi in cui le 

analisi operate rendano necessario effettuare correzioni ed adeguamenti. Aspetto, 

quest’ultimo, che passa attraverso: - suggerimenti e proposte di adeguamento del modello 



 

agli organi o funzioni aziendali in grado di dare loro concreta attuazione nel tessuto 

aziendale, a seconda della tipologia e della portata degli interventi: le proposte 

riguardanti aspetti formali o di minore rilievo saranno rivolte alla funzione del Personale 

e Organizzazione o all’Amministratore, mentre negli altri casi di maggiore rilevanza 

verranno sottoposte al Consiglio di Amministrazione; - follow-up: verifica 

dell’attuazione e dell’effettiva funzionalità delle soluzioni proposte; 

 eseguire periodicamente audit e visite ispettive presso la Società volte alla verifica 

dell’efficacia del Modello; 

 relazionare agli organi direttivi con cadenza almeno trimestrale e comunque in occasione 

di audit/visite ispettive o di rilievi di particolare impatto. 

L’incarico sarà conferito mediante un contratto d’opera intellettuale ex art. 2222 e ss. c.c., ed 

avrà durata triennale. 

È previsto un compenso annuo lordo pari a un massimo di euro 4.000,00 (Euro quattromila/00) 

oltre accessori di legge. Il compenso riconosciuto all’OdV sarà in ogni caso pari a quello offerto 

dal candidato prescelto, in misura pari o inferiore all’importo di € 4.000,00 sopra indicato, oltre 

accessori di legge. 

 

2. REQUISITI DEI CANDIDATI. 

I seguenti requisiti generali sono essenziali per la partecipazione all’avviso: 

a) cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell'Unione Europea; 

b) pieno godimento dei diritti civili e politici; 

c) capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

d) assenza di cause di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2382 c.c.; 

e) assenza di provvedimento di condanna anche non definitiva per alcuno dei reati previsti dal 

D.lgs. 231/2001; 

f) assenza di provvedimento di condanna per la commissione di illeciti erariali; 

g) assenza di misure cautelari personali, coercitive o interdittive, per i reati previsti dal d.lgs. 

231/2001; 

h) assenza di condanna anche non definitiva, ovvero di sentenza di “patteggiamento”, a una pena 

che importa l’interdizione, o la sospensione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero 

l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 



 

i) assenza di misure di prevenzione ai sensi del d.lgs. n. 159/2011 (normativa antimafia); 

k) non essere, o non essere stato, in uno dei tre esercizi precedenti, un componente del Consiglio 

di Amministrazione o del Collegio dei revisori di Parchi della Val di Cornia S.p.A.; 

l) non essere, o non essere stato, in uno dei tre esercizi precedenti, un componente del Consiglio 

o della Giunta del Comune di Piombino; 

m) non avere, o non aver avuto, direttamente o indirettamente, in uno dei tre esercizi precedenti, 

rapporti commerciali, finanziari o professionali rilevanti con la Società; 

n) non avere, o non aver avuto, direttamente o indirettamente, in uno dei tre esercizi precedenti, 

rapporti commerciali, finanziari o professionali rilevanti con i componenti del Consiglio di 

Amministrazione, con gli Amministratori e con i membri del Collegio Sindacale della Società; 

n) assenza di rapporti di parentela, coniugio/convivenza o affinità entro il II grado con i 

componenti del Consiglio di Amministrazione, con gli Amministratori e con i membri del 

Collegio Sindacale della Società; 

o) assenza di conflitti di interesse permanenti con la Società che danneggino l’indipendenza e 

l’autonomia del componente dell’OdV; 

p) assenza di ogni ulteriore causa di incompatibilità espressamente prevista da disposizioni di 

legge o regolamentari; 

q) non aver subito negli ultimi 5 anni provvedimenti disciplinari irrogati dall'Ordine 

professionale di appartenenza. 

 

Requisiti professionali necessari 

 

1. Adeguata esperienza professionale nel diritto penale con specifico riferimento alla materia 

della responsabilità amministrativa degli enti ai sensi del D.Lgs. 231/2001, avendo svolto una o 

più delle seguenti attività: 

a) almeno 5 anni di esercizio della professione forense in materia di diritto penale e/o 

responsabilità amministrativa degli enti ex D.Lgs. 231/2001, comprovato dall’aver svolto 

incarichi difensivi relativi a giudizi aventi ad oggetto reati presupposto commessi da Società/enti, 

oppure comprovato da incarichi aventi ad oggetto attività consulenziale in materia di 

responsabilità amministrativa degli enti, e comunque propriamente documentato con specifica 

del numero e della durata di svolgimento degli incarichi e degli enti presso cui gli stessi sono 

stati ricoperti; 



 

b) attività professionale in materia di D.Lgs. 231/2001, comprovata dall’aver ricoperto incarichi 

per almeno 5 anni come Organismo di vigilanza monocratico o collegiale, 

Compliance/Compliance Officer/Responsabile Affari Legali e Societari o assimilabili, e con 

partecipazione alla redazione di Modelli ex D.Lgs. 231/2001, propriamente documentata con 

specifica del numero e della durata di svolgimento degli incarichi e degli enti presso cui gli stessi 

sono stati ricoperti; 

2. Aver già ricoperto incarichi di componente/Presidente di Organismi di Vigilanza ex D.Lgs. 

231/2001, propriamente documentati con specifica del numero e della durata di svolgimento 

degli incarichi e degli enti presso cui gli stessi sono stati ricoperti. 

 

Requisiti professionali preferenziali 

 

Sarà ritenuto requisito preferenziale l’aver ricoperto uno o più dei seguenti incarichi:  

a) componente/Presidente di Organismi di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001, presso società 

partecipate dalla Pubblica Amministrazione Centrale, documentati con specifica del numero e 

della durata di svolgimento degli incarichi e degli enti presso cui gli stessi sono stati ricoperti; 

b) svolgimento di attività formativa, pubblicistica e bibliografica specifica in materia di D.lgs. 

231/2001, Anticorruzione e norma UNI ISO 37001:2016; 

c) qualifica di auditor ai sensi della norma UNI ISO 19011:2018. 

 

3. MODALITÀ E CRITERI DI SELEZIONE 

Le candidature pervenute saranno esaminate dall’Amministratore delegato, unitamente al 

Responsabile anticorruzione, per verificarne la rispondenza rispetto ai requisiti indicati 

nell’avviso. Può far seguito un colloquio orale per approfondire la valutazione delle candidature 

che può essere effettuato anche con modalità telematiche. 

All’esito di tale valutazione preliminare sarà individuata una rosa di candidati, selezionati 

prioritariamente fra quelli in possesso sia dei requisiti necessari, che di quelli preferenziali. 

L’OdV sarà prescelto fra i candidati in possesso di entrambe le tipologie di requisiti in base 

all’offerta di compenso più bassa rispetto al massimo di € 4.000,00 previsto nel presente avviso; 

in caso non siano pervenute candidature in possesso di entrambe le tipologie di requisiti, si 

procederà alla scelta dell’OdV in base all’offerta di compenso più bassa rispetto al massimo di € 

4.000,00. 



 

A parità di requisiti fra più candidati, quindi, si opterà per il candidato che ha offerto un 

compenso più basso rispetto al massimo di € 4.000,00.  

In caso di un solo candidato in possesso di entrambe le tipologie di requisiti, questo sarà 

prescelto come OdV.  

Nel caso vi sia parità sia di requisiti che di offerta del compenso fra più candidati, si procederà 

alla scelta dell’OdV mediante sorteggio pubblico.  

NB: l’offerta di un compenso superiore all’importo di € 4.000,00 sopra indicato costituirà 

causa di esclusione del candidato dalla selezione. 

 

4. MODALITÀ DI RICEZIONE DELLE CANDIDATURE. 

Le candidature dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 19/04/2022. 

Per candidarsi è necessario inoltrare la seguente documentazione: 

1. Curriculum Vitae, in formato europeo, dal quale si evincano i requisiti professionali necessari 

e preferenziali richiesti dal presente Avviso; 

2. Dichiarazione sostitutiva di certificazione di tutti i requisiti generali, ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. n. 445/2000 (secondo il facsimile Allegato A – “Dichiarazione sostitutiva”), 

contenente anche l’offerta di compenso. 

La documentazione elencata ai punti 1 e 2 dovrà essere sottoscritta digitalmente dal dichiarante e 

trasmessa all’indirizzo e-mail parchivaldicornia@pcert.postecert.it.  

Qualora il/la candidato/a non sia in possesso della firma digitale, la documentazione potrà essere 

sottoscritta con firma autografa, scansionata e trasmessa, unitamente a una copia del documento 

di identità, all’indirizzo e-mail parchivaldicornia@pcert.postecert.it.  

Le candidature dovranno pervenire entro e non oltre il termine sopra indicato, riportando 

nell’oggetto della stessa “Avviso di manifestazione di interesse – ODV Parchi Val di Cornia”. 

 

5. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 

I dati forniti dai soggetti proponenti saranno trattati ai sensi del D.Lgs 196/2003, del GDPR 

(Regolamento Ue 2016/679), esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della 

presente procedura, con modalità e strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei 

richiedenti. 
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6. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 

Il responsabile unico del procedimento è il Dott. Marco Gasperini. 

 

 

Piombino, 31 marzo 2022 

 

 

 

 

       Parchi Val di Cornia S.p.A. 

          Il Responsabile del Procedimento 

                      Dr. Marco  Gasperini 

 


